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- TORINO , 29 OTTOBRE 
LE ‘POPOLAZIONI DELL AUSTRIA 
E LE RIFORME 


Abbiamo sott'occhio il giudizio che i 
giornali, austriaci fanno delle concessioni 
giudizio si può compendiare 
parole: Nessuno è contento! 
Ù Sen istaremo ora ad indagare .Ja.since- 
rità. dell’imperatore nel separarsi dal sogno 


imperiali: Quel 
În queste poche 


espresso colla nota impresa Viridis Unitis, 


Del rinunciare ‘all’opera di quel. grande e- 
dificio. unitario. costrutto con.itanta fatica 
e cementato con..tante lagrime di popoli e, 


giova pur dirlo, 
Ad ogni modo 
scorsi dopo il. manifesto di 
‘perfino le concessioni fatte in 
alla pubblica opinione, 
e sempre a spilluzzico, non, ci sono sicu- 
ramente., buone guarentigie della sincerità 
delle: concessioni imperiali. 


con tanto sangue. 


questo tempo 


Vogliamo tuttavia per, un istante conce- 
dere che le istituzioni a malincuore accor-, 


date vogliansi . sinceramente mantenere. È 
ciò possibile? In quel sistema di governo 
che appena vedesi abbozzato negli auto— 
grafi imperiali havvi un 


stesso cui l’imperatore intendeva consoli- 
dare? 

Per. una di quelle stranezze, che trovano 
la loro ragione nella anomalà natura del- 
l'impero austriaco, i più sinceramente li- 
berali tra i consiglieri dell'impero non con- 
viene: cercarli ‘tra gli ‘appartenenti. alle 
classi commerciali è mezzane, bensì nelle 
file dei signori ungheresi, 1 primi, conser- 
vata l’unità dell’impero; facevano balenare 
agli occhi delle popolazioni ‘a speranza di 
una costituzione nel significato. comune- 
mente accettato di questa parola, ma a chi 
avesse voluto indagare, riesciva ‘evidente 
che non la libertà si voleva far rivivere , 
bensì continuare sui popoli dell’ Austria il 
duplice pesantissimo giogo della . burocra- 
zia e del germanismo. 

I secondi, ‘ad ‘ottenere il loro intento si 
collégarono, sulla basè del diritto storico, 
coi capi, dell’aristocrazia tedesca e boema. 
Ad.:essi restò Ja: viltoria , perchè dietro’ di 
loro si agitava una nazione bellicosa, ma 
hanno essi motivo di tenersi paghi di quanto 
hanno, ottenuto ?.I. decreti imperiali ,. nei 
quali tanto apertamente si scorge la mano 
dei magnati ungheresi, che perfino il titolo 
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APPENDICE 


CRONACA. MILANESE 
Sommario. — 
possibilità — L'orgoglio nazionale — L'antipa- 


tia di razza‘ 
; Vigoni 
decenza pub- 


+" Non'si burla! Siamo tornati ai giorni .s0- 
lenni del pericelo' e della lotta colossale.... 
giacchiò ‘per quanto i giornali si sforzino di 
$eongiarafe il tempo, la tempesta non cessa 
di'addersarsi torbida 6 minacciosa all’oriz- 
zonte. © i 
Eppure se vedeste Milano in questi giorni 
come è calma, come è securadi sè.Si direbbe 


la storia dei quindici mesi 
Laxemburg], 


come a malincuore 


sufficiente. germe, 
di. vita? E se questo germe esiste, non do- 
vrà esso ‘svolgendosi distruggere l’edificio 


gli atti) e finalmente? lo 


sco da un’altra lingua. 


triamo ora a disaminare il 
nali; 


sche lo consiglia a moderare 
gioia : 


dice quel giornale, 
legislativo non è espressa se non in massima; 


narchia è appena largamente abbozzato j non 
per questo vogliamo. rattristarci, anzi sperare, 
che inteso una volta ciò che era 
l'Ungheria; non si tarderà a convincersi che, 
benchè in forma diversa, si deve accordare 
agli altri paesi la' stessa misura ‘di libertà e 
di autonomia, perchè con ciò non solamente 
Si faranno questi contenti, ma all’ Ungheria 
Stessa si infonderà maggiore fiducia . . . L’Un- 
gheria non potrà esser pienamente contenta se 


l’impero non una eccezione, 
universale. 


ma una’ regola 


Ma questa mal celata soddisfazione non 
è piena; manca: ancora ‘un riordinamento 
delle leggi sulla stampa, ‘e finalmente l’in- 
fluenza del consiglio dell’ impero non può 
andare a garbo agli ungheresi. Il Wande- 
rer ne dà indizio con una reticenza’, alla 
quale quel giornale non cì aveva avvez- 
zati: 


Sulle relazioni tra il consiglio dell'impero e 
la Dieta ungarica , non spetta a noi dare un 
giudizio. 


Più apertamente quel giornale si mostra 
i turbato per le difficoltà che possono . op- 
porsi alla ricostituzione del regno di San 
Stefano nell’antica suà estensione. Ora da 
quande in qua fu l’Austria tanto tenera dei 
desiderii dei. popoli, che agli abitanti della 
Croazia, della Slavonia, del Banato , della 
Voivodina lasciasse îl deliberare se a loro 
| piacesse esser riuniti alla Ungheria ? 


A termini delle leggi patrie, dice il Wande- 
ter, una tale quistione non può esser decisa 
: da altri che dalla Dieta ungarica tutta riunita, 


ì Ed infatti, accettato per base del nuovo 
L ‘ 
| emozioni, così preparato ai pericoli , così se- 


curo della vittoria, 


che le nuovevoci di guerra 
non allarmano più 


nessuno. Ormai per gli I- 
| taliani il vincere è diventato una , cosa troppo 
‘ usuale, e il morire una cosa troppo indiffe- 
| rente perchè possa in alcun modo. venir. in 
| mente ad alcuno di aver paura. .Il famoso di- 
* lemma che sta in quelle due parole è, come 
articolo di fede, scolpito. nel cuore d’ogni sol- 
dato, d’Italia. L'idea che si possa tornare sotto 
il giogo abborrito, è fisicamente. e moralmente 
prpoesiitto ed io la: proclamo tale anche ‘in 
arba ai fisici ed ai moralisti. che sapessero 
dimostrarmi il contrario. ; 

Ciò ammesso, ogni vero e serio pericolo è 
tolto, — Vengono? — Tanto meglio. Ci rispar- 
miano la seccatura di cercar noi. un. pretesto 
Sta primavera. Andremo a Vienna a finire il 
carnevale. Ma 4. ge per caso... le pigliassimo? 


— 80ggiunge il dubbioso — Pigliarle noi? Come 
osa supporlo? Se farà proprio 
tutti, questa volta, sani e am: 
scapoli e ammogliati, 
« @ viva Italia! 

Codesta serà forse baldanza orgogliosa , ma 


è possibile? Chi 
bisogno andremo 
| Malati, forti e deboli, 
| vecchi e fanciulli... tuttî,. 


giorni, ‘#btuprese 6: Domeniche, 


del più importante fra essi, Diploma, il ri- 
ferirsi alla prammatica sanzione, sono una 
rimembranza non del.-diritto pubblico au- 
striaco. ma del. diritto ungherese, mostrano 
che a ‘quei: magnati sono da attribuirsi que- 
stile ‘contorto, è un 
indizio sicuro, a detta di scrittori tedeschi, 
essere stati. quei documenti voltati in-tede- 


Dopo queste considerazioni generali en- 
giudizio dei gior- 


Il Wanderer, giornale det signori unghe- 
resì, ma notisi bene, dei signori, non può 
mostrarsi malcontento ;. ma il malumore che 
vede ‘intorno ‘a sò» nelle popolazioni tede- 
la. propria 


Per i paesi ‘non ungheresi della monarchia, 
la partecipazione al potere 


il modo di applicarla in queste parti della mo- 


necessario per 


non quando la libertà costituzionale sia nel- | 


mattine al mezzogiorne, 


riordinamento il diritto storico., 
logica che;così. si. facesso, Ma ‘ascoltiamo 
UD giornale ungherese; ‘il Poster Lloyd: 


Il principio storico accettato, 
cepire una Dietà ungherese alla 
ogni influenza sulla legislazione 
vizio militare è rispetto all’accordare le imposte 
ed î sussidii, senza che essa abbia consentito 
alla perditatdi questi diritti — ed ancor.meno 
$i sa farsi; un concetto di una Dieta ungarese 
nella" quale non?siano Tappresentate anche. le 
partes annezae. Giudicando colla scorta del prin- 
cipio storico»; .si. verrebbe a giudicare che la 
reincorporazione od il distacco di'quei paesi , 
dovesse essere dalla Dieta ‘stessa sottoposto alla 
sanzione del Re, 

Quelli che' così pensano, risguardano questi 
due argomenti come di tanta importanza; che 
già pronosticano, gravi . difficoltà alla - riunione 
di una Dieta con facoltà. stante scemate: sia in 
se stesse, sia rispetto al territorio per il quale 
devono. valere. 


Ma forse tanto rispetto per.la volontà dei 
popoli minori che abitano entro: ai ‘confini 
del regno d'Ungheria, ha esso «un secondo 
fine. i 

Si.è molto parlato: dai giornali di ten- 
tativi' fatti dalla polizia austriaca per ecci- 
tare i Serbi edi Rumoni del Banato, contro 
gli ungheresi. L'impresa fallì, e lo confessa 
in questo termini un giornale separatista 
di Agram, il Pozor: 

Tutti. sanno; e:come dovremmo noi © igno- 
rarlo;.:che il voler: tentare di rompere l’amici- 
| zia ‘esistente tra i'Croati è gli Ungheresi , sa- 
rebbe in opposizione alla volontà della na- 
zione. 


quale sia tolta 


Quel giornale però sì affretta a soggiun- 
gere, ed in queste parole. non sapremmo 
dire se sia espressa una verità che noi non 
possiamo a meno di approvare, 0 se vi sia 
una speranza di nuove discordie che gli 
amici della libertà dovrebbero deplorare : 


Ci è pur noto tuttavia che la nostrà nazione 
è bensì amica agli ungheresi, ma ha. eziandio 
un affetto appassionato per. la nostra bella pa- 
tria, e che essa vuole in tutti i modi guaren- 
tita la sua nazionalità, avendo appreso dall’e- 
Sperienza, che nessuna nazione può sussistere 
senza nazionalità, e senza che questa possa 
liberamente svolgersi ‘e fortificarsi. 


Ancora non ci è dato del resto giudicare 
delle intenzioni di quelle popolazioni dal 
governo austriaco con tanta deferenza con- 
sultate; ma da molti. piccoli fatti degli 
scorsi mesi possiamo argomentare che tutte 
chiederanno di essere riunite soîto le me- 
desime istituzioni.’ 

Abbiamo veduto più avanti che si pre- 
vedono gravi ostacoli alla riunione di quel 
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a me, dico il vero, non suona male. So bene 
che ci sono certi barbassori di gran calibro, 
i quali vorrebbero spegnere |” orgoglio nazie- 
nale per creare sulle sue rovine un nuvoloso 
e ipotetico ‘amore europeo , anzi umanitario : 
amore che io credo non farà mai nè freddo 
nè caldo a nessuno; Perchè, può ‘darsi ch'io”, 
poverino, non giunga ‘all’altezza ‘delle’ loro ve. 
dute, :ma parnài ‘che l’orgoglio nazionale, quan- 
d’è ben toccato; sia ancoravruna potentissima 
leva delle più grandi‘e ‘generose ‘azioni di cui 
sia capace un popolo: ‘Io s per esempio, non 
posso persuadermi di essere nazionalmente u- 
guale: d'un: teutone; ‘e nom solo ciò, ma credo 
e amo credere alle‘antipatie delle razze; giac- 
chè, se da'un latò la ragione mi dice che’sa- 
rebbe forse meglio pel bene dell’ umanità che 
non ce ne fossero, dall’altro un potentissimo 
istinto mi ispira un abborrimento così ‘acca- 
nito. e implacabile per gli austriaci, che' mi 
sarebbe assai: doloroso il’ dovervi rinunciare , 
per dar luogo all’amore universale dei filosofi 
umanitari. Oh! perchè dunque la natura a- 
vrebbo stampate le sue orme così diverse nelle 


“due razze se non per farle recipirocamente | 


rispetto al'‘ser- 


lines ; 
Î restituisoono i Conca Di 
Un ‘foglie arfetrato Cani so. 


101 s16/g : 


voleva la simulacro; di Dieta concessa; dall'Austria. 


E già scorgiamo come il: venerabile.‘ arci- 


| vescovo.di Erlaù,; e.molti trai magnati libe- 
non’ sì sa con- | rali siano in duobio se debbano:assistere 0 no 
| alla conferenza che sotto la presidenza del 


Primate, si. dovrà. riunîre-in Gran per far 
proposte intorno alla legge elettorale. 

E giacchè. abbiamo parlato della legge 
elettorale, non possiamo. a meno di espri- 
mere la nostra meraviglia pel fatto; che 
mentre, nelle altre provincie ‘della: monar- 
chia si richiamanò in vigore ‘viete distin- 
zioni di classi; per l'Ungheria debba ser- 
vire di norma la legge élettorale dell’anno 
1847-48, che è larga quanto mai creder si 
possa. Perchè tanto rispetto per. le: nazio- 
nalità e per l'uguaglianza soltanto in Un- 
gheria ? 

Molte altre ‘osservazioni avremmo a fare, 
ma mancandoci lo spazio, siamb' costretti 


ad esaminare l’impressione prodotta dalle 


nuove, concessioni nelle. provincie tedesco- 
slave dell'impero. 

Per queste miblti giornali hanno già pro- 
nunciato un giudizio; in ‘tutti predomina un 
solo concetto, e'noi lo riassumiamò in po- 
poche parole : "RO 


Gli. Ungheresi. hanno. ottenuto molto, noi po- 
chissimo ; è singolare (che la fedeltà al go- 
verno debba così esser: punita; mentre lo spi- 
rito di ribellione viene ricompensato. 

Tuttavia le. Diete provinciali!,. il. consiglio 
dell’impero contengono «il germe delle .istitu- 
zionivalte quali aspiriamo ; ‘siamo ‘ concordi, 
atteniamoci alla legalità e sulle rovine di que- 
sto sistema di. piccole divisioni tendiamo ad 
edificare uno stato grande e con istituzioni li- 
berali che ‘nulla ci lasci da invidiare all’Un- 
gheria; 


A nostro credere l’Austria come al s0- 
lito ha accordato troppo poco, od ha trop- 
po accordato; in ogni modo il governo si 


| è indebolito, e nessuno può prevedere 


quale abbia ad essere il risultato della 
crise inevitabile! La Dieta ungherese che 
tende a ricuperare le antiche attribuzioni, le 
provincie tedesco-slave che aspirano ad ot- 
tenere libere istituzioni comuni, ed in mezzo 


| a questa lotta, l’ agitarsi. delle nazionalità, 
| l’urtarsi degli interessi, una rivoluzione od 


una guerra sempre ;minacciante nelle pro- 
vincie italiane, e finalmente il baratro sem- 
pre aperto e spaventoso del deficit, ecco 
l'avvenire dell'Austria! 

Ancora un’altra considerazione. Potranno 
i paesi tesco-slavi tendere con iisperanza 
di successo a quell’unione che dovrà porli 
in grado di nulla invidiare all’Ungheria? 

Su ‘questi argomenti i giornali erano più 
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antipatiche e divise? Perchè dovrò io sforzarmi 
di amare quegli uomini del Nord — che parlano 
una lingua straziante qualunque orecchio di stir- 
pe latina — che non hanno nel sangue una sola 
scintilla di quell’amore dell’arte che risplende 
sulla fronte dei figli meridionali — che amano 
la birra più del vino — le donne bionde più 
delle brune — e che ‘han tatti infine, gusti, 
istinti, inclinazioni, diletti in opposta contrad- 
dizione coi nostri ? Sè staranno ‘buoni, a casa 
loro, potrò forse col tempo dimenticarli — ma 
fraternizzare con ‘essi — ma confondere il mio 
dolce si col loro barbaro ja — ma dar loro 
insomma l’amplesso europeo. ...giammai!!! 

Dopo ciò la notizia più importante 7 seb- 
bene un'po” fredda — èla comparsa a Milano 
dî messer Inverno. Anche qui sorgeranno gli 
astronomi a darmi del cretino; ma io che mi- 
suro le stagioni dal bisogno di paletot, sostengo 
che l’inverno è arrivato, e che, se non si mo- 
stra ancora ufficialmente pér le vie, non è punto 
per riguardo al calendario, al quale ei portò 
ripetuti e fierissimi insulti durante tutto il 
1860. 

Il fatto è che fra le deputazioni italiane delle 


affermativi prima della pubblicazione dello 
statuto provinciale per la Stiria. Quello 
statuto che è il modello sul quale saranno 
compilati gli altri, merita perciò un serio 
esame. Quando avremo raccolti i giudizii 
della stampa austriaca faremo questo esa- 
me che forse riuscirà interessante ai 'let- 
tori. 

Alla possibilità di una reazione non 
possiamo credere, vedremo quindi se i po- 
poli dell'Austria possano sperare di giun- 
gere per mezzo di una agitazione legale 
ad un assetto definitivo, oppure se le in- 
complete riforme non facciano altra cosa 
che ‘aprire per quei paesi l’èra delle ri- 
voluzioni, quell’èra che la sapiente audacia 
del nostro governo saprà chiudere per la 
patria italiana. 


LA NOTA DELLA RUSSIA 


Il Times di Londra pubblica la nota nella 
quale il’ governo di Russia ordina alla sua Le- 
gazione di lasciar Torino ed espone i motivi 
di questa determinazione. 

La nota è, come quella della Prussia, ante- 
riore al colloquio di Varsavia. Essa non è 
d’altronde nè una protesta , nè una dichiara- 
zione di principi. Non vi è detto qual politica 
la Russia segue rispetto all’Italia, nè quale or- 
dinamento desidera vi prevalga; ma soltanto 
appoggia il ritiro della Legazione alla compli- 
cità del nostro governo colla rivoluzione della 
Italia meridionale, giudicata in opposizione fla- 
grante col diritto delle genti. 

La Russia e nessun altro governo d’Europa 
non avrebbe mai potuto credere o sperare che 
il nostro governo inviando sue truppe a Na- 
poli avesse in pensiero di combattervi il mo- 
vimento nazionale e difendervi Francesco II. 

Il principe di Gorciakoff si è posto. sopra 
un terreno, sul quale il ministero del conte 
Cavour non può accettare una discussione. Il 
manifesto di S. M. il Re ha dichiarate le ra- 
gioni della politica abbracciata, le quali se e- 
rano attinte a ciò che i popoli hanno di più 
sacro ed i governi di più doveroso, non pote- 
vano esser tali: da destare. la fiducia che si 
volesse contrastare ai voti della nazione. 

Che secondoi trattati vigentila rivoluzione ita- 
liana non possa esser assolta, non v’ha dubbio; 
ma qual rivoluzione ha inai cercata l'assoluzione 
de’difensori dél diritto positivo ? La rivoluzione 
è l’affermazione di un diritto novello, ed il 
diritto della nazionalità non è mai stato così 
solennemente affermato come dall’ Italia. La 
Russia stessa non può disconoscere questo di- 
ritto in Italia, e se essa condanna la rivolu- 
zione ed i suoi ‘atti, se essa dichiara che la 
quistione non è più soltanto di interessi ita- 
liani, ma di interessi generali, si guarda però 
bene dal. pregiudicarne la soluzione. 

Il governo sardo nell’ordinare alle sue truppe 
di occupare le Marche e l'Umbria e di entrare 
nel regno, di Napoli, si è appoggiato ad ‘un 
principio superiore al diritto positivo, perchè 
fondato sul diritto imprescrittibile » delle na- 
zioni. Ma è incontestabile ch’esso ha reso in 
pari tempo un grande servigio all’ Europa, e 
che un' governo il quale fosse nella sua posi- 
zione non potrebbe seguire un’ altra politica 
sotto pena di abbandonare la nazione all’anar- 
chia e perdere ogni diritto a moderarne. gli 
eventi e dirigerne i destini. 

Il principe di Gorciakoff può bene con- 
dannare questa politica, a nome de’ trattati, 
ma dovrà assolverla a nome delle. leggi eterne 


_——=———rrrwFsccesm=-= " 


società operaie, venute di questi giorni a Mi- 
lano, ce ne fu qualcuna che vi trovò un freddo 
e una nebbia così insolita ne’ suoi paesi, che 
per poco non dubitò d’esser ancora in Italia. 

leri in una delle sale dell’arcivescovado di 
Milano raccoglievansi numerosi i deputati alla 
inaugurazione dell’ottavo congresso, accolti sul 
limitare dalla nostra Giunta municipale, con 
a capo il sindaco cavaliere Beretta, che tenne 
loro un breve e applaudito discorsetto, -in cui, 
tra le altre cose, si accenna a Roma come al 
prossimo centro del gran regno italiano. 

Ieri stesso, mentre quelle sale eccheggia- 
vano di evviva al paese e al Re, nella modesta 
chiesa di S. Francesco di Paola si celebravano 
le esequie d’un uomo benemerito ai Milanesi 
per gratuiti uffici coperti, e solerte amore del 
popolo : Ignazio Vigoni. 


Il Vigoni ebbe virtù domestichey doti d’in- 
telletto e di cuore, e fu per il suo paese e-' 


sempio di buon cittadino mantenendo in, sè e 
intorno a sè una fede inconcussa, nei  faturi 
destini della patria anche nei tempi più dif- 
ficili e disperati. Fu presidente degli asili in- 
fantili, socio promotore della società d’inco- 


* senza le quali non v'ha nè ordine, nè pace, : 


nè sicurezza per l'Europa, e le quali non in- 
formano di certo i trattati infranti da’ popoli 
italiani. Questa assoluzione 1’ attendiamo dal 
tempo e la Russia non sarà l’ ultima potenza 
a riconoscere un fatto, che l’Europa dovrebbe 
congratularsi siasi compiuto con tanta tempe- 
ranza e tanta concordia. di popolo e di go- 
verno. 
Ecco la nota al principe Gagarin : 


Pietroburgo, 28 settembre (40 ottobre). 

Mio principe ; dacchè i preliminari di Villa- 
franca posero fine alla guerra d'Italia, si compì 
nella penisola una serie d’atti contrari al diritto 
e vi creò quella anormale situazione , di cui ora 
vediamo svolgersi le estreme conseguenze. 

Il governo imperiale, da quando cominciò a de- 
linearsi codesta situazione, credette obbligo suo 
richiamare l’attenzione del governo Sardo ‘circa 
alla responsabilità che prendeva, cedendo a pe- 
ricolose seduzioni. Gli abbiamo diretti i nostri a- 
michevoli consigli allora che la rivoluzione della 
Sicilia cominciava a ricevere dal: Piemonte code- 
sto appoggio morale e materiale che solo permise 
al movimento di prendere quelle preporzioni che 
in seguito press. 

A nostro avviso la questione esce dalla sfera 
di complicazioni locali. Tocca direttamente prin- 
cipii ammessi come regole di relazioni interna- 
zionali e tende a scuotere la base: su cui riposa 
l’ autorità de’ governi stabiliti. Noi accogliemmo 
con profondo rammarico i motivi addotti dal conte 
di Cavour, che l’ebbero impedito di opporre o- 
stacoli più efficaci a codeste mene, e prendemmo 
at'o della disapprovazione che egli vi face, 

Il governo imperiale crede con ciò di avere 
dato alla corte di Torino un pegno sincero del 
suo desiderio di restare in buon accorde con essa; 
ma crede pure di averla a sufficienza avvertita 
della risoluzione che S. M. l’imperatore sarebbe 
obbligato di prendere il giorno in cui il governo 
Sardo si lasciasse trascinare da influenze che il 
sentimento dei suoi doveri internazionali sino al- 
lora gli fece ripudiare. 

Mi dispiace dire che tale risoluzione non poteva 
essere più a lungo aggiornate. Il governo Sardo 
diede ordine alle sue truppe, in mezzo a una 
pace profonda, senza dichiarazione di guerra e 
senza essere provocato , di passare la frontiera 
romana ; patteggiò apertamente colla rivoluzione 
che aveva la sua sede in Napoli; sanzionò que- 
sti atti colla presènza di truppe piemontesi e di 
alti funzionari sardi, che vennero messi alla te- 
sta delle massa insorte, senza cessare di essere 
al servizio del Re Vittorio Emanuele. Infine co- 
ronò questa serie di violazioni di diritto annun- 
ciando a tutta Europa il suo intendimento di ac- 
cettare l'annessione di quei territori appartenenti 
a sovrani che sono ancora nei loro stati e che 
difendono la loro autorità contro i violenti attac- 
chi della rivoluzione. 

Con questi atti, il governo sardo non ci per- 
mette più di considerarlo come estraneo al movi- 
mento che ha rovesciato le penisola. Prende egli 
sopra di sè la responsabilità e si mette in fla- 
grante opposizione col diritto della nazione. La 
necessità, da esso addotta, di combattere l’anar- 
chia, non lo giustifica punto, poichè egli si pone 


sulla via della rivoluzione per raccoglierne l’ere- 


dità e non per arrestarne il corso o ripararne le 
iniquità. Non ponno ammettersi pretesti di questa 
natura. Non sì tratta d’interessi puramente ita- 
liani, ma generali e comuni a tutti i governi. Si 
tratta di queste leggi eterne, senza le quali non 
può aversi nè erdine sociale, nè pace, nè sicu- 
rezza europea. 

S. M. l’imperatere non crede possibile che la 
sua Legazione risieda colà ove può assistere ad 


atti riprovati dalla sua coscienza e dal suo con-. 


vincimento. 

S. M, I. trovasi obbligata a mettere un termine 
alle funzioni di cui siete incaricato presso le corti 
di Sardegna. È adunque volere del nostro augu- 
sto signo:e, che voi, ricevendo codeste istruzioni, 
dimandiate i vostri passaporti ed abbandoniate 
immediatamente Torino con tutto il personale 
della ambasciata. 


—=—Trrrrrrrr—=—=— 


raggiamento alle arti ed ai mestieri, istituita 
da quel Milius che fa in vita ed in morte una 
piccola provvidenza della città nostra. Suo fi- 
glio fu uno dei primissimi volontari che usci- 
rono ad arruolarsi nelle schiere da cui doveva 
venire e venne la salute. 

Suonata l’ora del riscatto, quantunque già 
in età avanzata, il Vigoni s’adoperò assai nella 
istituzione della guardia nazionale, nel dar 
soccorsi ai feriti, e in ogni bisogno della pa- 
tria in quei giorni solenni per la Lombardia 
che scorsero tra Magenta e Villafranca; e fu 
insomma uno di que' cittadini che mostrano co- 
me anche nel modesto circolo della vita pri- 
vata si possa e si debba esser utile alla pa- 
tria. 

Ma torniamo ai vivi, che seno ancora quelli 
a cui ci interessiamo di più, oggi che nessuno 
si volge a guardar indietro, tanta è l’attenzione 
al presente e la curiosità dell’avvenire. Ora vi 
dirò che se il progresso si dovesse contare a 
manifesti e a cose nuove, la Giunta nostra sa- 
rebbe la più gran progressista del secolo. Non 
parlandovi dei mille ed uno progetti per edi- 
fici pubblici, di cni già tanto vi trattenni, sono 


+ Informerete il conte Cavour di questa suprema 
decisione, è gli leggerete il presente dispaccio di 
cui gliene lascierete copia. 

Firmato GorcIAKOFF, 
CETTE RIE TEA 


NOTIZIE DI NAPOLI 

I giornali di Napoli del 25 contengono il se- 
guente dispaccio : 

Al marchese Pallavicino Prodittatoré — Napoli 
Torino 24, ore 4, 45 p. m. — Chieti, ore"1,20 p.m. 

L’ Italia esulta per splendido risultato del ple- 
biscito che al suo senno, alla sua fermezza ed al 
suo senno, alla sua fermezza ed al suo patriotti* 
sme è in gran parte dovuto. Ella si è acquistato 
così nuovi e gloriosi titoli alla riconoscenza della 
nazione, 

Conte CAvoUR. 


Leggesi nel Nazionale : 


@lIsernia presentava, ‘all’ entrata de’ Piemontesi, 
un aspetto di desolazione e-di lutto.-I borbenici 
V'avevano commesso eccessi d’ ogni qualità, Dei 
cadaveri giacevano ancora insepolti per .le vie. 
Gli abitanti eran quasi tutti fuggiti. Parecchie fa- 
miglie affatto disperse e distrutte. I Meloglio?e i 
De Sellis avevano presa la principal parte al moto 
reazionario. La famiglia Indozzi è di quelle che 
hanno più sofferto : un giovine di essa famiglia 
ammazzato, e prima che morisse, cavatigli gli. 
occhi, La sola famiglia Laurelli, a forza di dena- 
ro, s era. potuta salvare e rimanere în Isernia, 
Nella loro casa ha albergato il Cialdini. 

Il generale Scotti e il colonnello de Liguoro a- 
vevano organizzata la reazione ‘in Isernia, spar- 
gendo denaro, e dando. carta bianca, sècondo le 
loro parole, di far a modo loro a tutti quegli che 
s’arruolavnno tra’ reazionari. 5 

— In Cissi, comune del contado di Molise, un 
giovine per nome Giuseppe Mariani, fu preso nel 
moto reazionario che vi ebbe luogo, e trascinato 
per le vie col capo all’ in giù. Gli si comandava 
da’ reazionari di gridar viva Francesco II, se non 
avesse voluto esser finito. Egli gridava viva Vit- 
torio Emanuele ; e non volle, per qualunque stra- 
zio gli si (facesse , mutare il suo grido. Ferito , 


malmenato, battuto, condotto avanti ‘alla. madre, 


piangente ed esanime dal dolore, non ‘si lasciò 
domare, nè rimutare di animo. L’ ammazzarono, 
lo bruciarono, fecero il cadavere a pezzi. 

— Il Cialdini è a Teano, Il Re è passato a Ve- 
nafro. Novi crediamo che nè Capua tarderà molti 
giorni a cadere, nè Vittorio Emanuele indugerà 
oltre lunedì a soddisfare il voto de’ Napolitani, 
che s’apparecchiano a salutare e festeggiare il Re 
aletto da loro, 

— In alcuni pochi cemuni del regno i reazionarii 
hanno tentato di turbare la solenne votazione del 
popolo. A Carbonara, vicino a S. Angelo de’Lom- 
bardi, hanno avuto luogo parecchi omicidii. Il 
moto più scomposto e meno per ora intelligibile 
è accaduto in Cinquefrondi., comune della. pro- 
vincia di Reggio. Dove, finita Ja votazione, ac- 
cadde una zuffa, principiata da un colpo di fucile 
tirato da gente chiusa nella chiesa. La guardia 
nazionale accorse; ma si trovò di contro ‘i cac- 
ciatori di Aspromonte che le tirarono centro. Ac- 
cadde una zuffa in cui ne merì da una parte e 
dall’altra : tra i reazionarii si citano morti il mar- 
chese Aiossa e suo figlio. Il teriente colonnello 
Plutino moveva da Polistina, dove si era ritirato 
con le forze del governo, sopra Cinquefrondi per 
finire di restsurarvi l'ordine. 

Questi sono gli ultimi sforzi della reazione, la 
quale suole avere per grido: Viva il Re, morte 
alla nazione! Era logico, quindi, che procurasse 
di impedire con ogui estrema possa che la' na- 
zione facesse un così solenne atto di vita. come 
era quello che la nazione faceva il 24. Ma il poco 
numero appunto dei moti reazionarii potuti pro- 
durre, e la facile loro repressione ‘per parte del 
popolo stesso e della guardia nazionale, provano 
quanto la reazione per sè fosse debole, e servono 
a dimostrare per un’instanza negativa, come il 
voto del 21 esprima davvero e realmente il sen- 
timento pubblico dei regnicoli, 

— Da un dispaccio particolare; appare che 


onorare =*_---tttektrno 


in obbligo di annunciarvi come: col prossimo 
S. Carlo essa intenda aprire molte buone scuole 
comunali, e come adesso che vi parlo. ferva 
nelle aule municipali il lavoro della commis- 
Sione e esaminatrice di tutti i maestri, tanto 
del sesso. forte come del debole, nei quali, mi 
si dice, trovarsi delta scoria in quantità suf- 
ficiente a incretinire un intero regno, non che 
il comune di Milano. 

Non paga di dar opera a ingentilire i costu- 
mi, ed istruire le masse, per l’ avvenire la 
Giunta pensò seriamente di nuovo a togliere 
issofatto gli effetti della poca gentilezza e della 
manchevole istruzione presente, vale a dire a 
far sì che la decenza pubblica fosse un po’ più 
rispettata di quello che essa è realmente ai 
giorni nostri. 

Perciò con fulminante,decreto — che io credo 
sia il millesimo su quest’argomento' — stabili 
nuovamente la multa di lire 3 e 1’ arresto di 
ore 24 a chiunque fosse preso a far ciò che—- 
pensandoci bene — è mostruoso come sî faccia 
in pubblico anche da gente educata che avrebbe 
serupolo a parlarne. Stranissimo assurdo del- 
l’epoca nostra artifiziata ed ipocrita , cho non 


Ù 


Francesco IF s1 dispone a lasciar Gaeta, Il go- 
| verno inglese metterebbe a disposizione della fa- 
miglia Borbone un vascello della sua flotta ora 
ancorata in. Napoli, secondo il desiderio che gli 
se ne sarebbe manifestato, L'ammiraglio avrebbe 
ordine di trasportare Francesco II in qualunque 
parte desideri, purchè sia fuori degli antichi suoi 
dominii. 

@- Siamo informati che Francesco II abbia 
mandato suo rappresentante a Varsavia il gene- 
rale Cutrofiano. Le qualità diplomatiche di que- 
sto generale sono le più. atte, secondo ciò che 
ci dicono, a patrocinare la causa di Francesco 
Borbone. ‘ 3 

— Ci si assicuga, che questa notte , alle 42, il 
generale Dittatore Garibaldi con un drappello dei 
suoi ha passato il Velturno, e questa mattina gli 
ha raggiunti il rimanente di una forte colonna, 


CE RANE TARE SN IRA MONTE 
INGHILTERRA E PRUSSIA 


Leggiamo nel Daily News: il seguente arti- 
colo, al quale si attribuisce un’ origine uffi - 
ciale : 


Le conferenze che in questi ultimi tempi ebbero 
luogo: a Coblenza tra lord John ‘Russell .ed il ba- 
rone di Schleinitz, diedero, come a tutti è noto, 
argomento ad alcune considerazioni altamente gra- 
tulatorie della Gazzetta Prussiana. Da quei com- 
menti vennero tratte conseguenze. assolutamente 
arbitrarie. Venne detto apertamente che. dai rap- 
presentanti dei due governi erano stati presi im- 
pegui e formati accordi, in vista od in conside- 
razione di fatti eventuali, che avrebbero potuto 
sorgere dallo sconvolto stato presente della poli- 
tica europea. ; 

Noi siamo lieti di essere in grado di dichiarare 
senza pericolo di essere contraddetti, che le con- 
seguenze in quel modo dedotte, e le ssserzioni 
che ‘vennero fatte in questi. ultimi ‘giorni, sono 
assolutamente. ed intieramente prive di .fonda- 
mento. 

I colloquii di Coblenza, il pubblico può esserne 
sicuro, non cangiarono nè modificarono in alcun 
modo la politica finora. seguita. dal {governo in- 
glese. 

Tra gli altri rimproveri che vennero fatti alla 
nota di lord John Russell a’ sir James Hudson, 
uno ve n’ ha che sarà utile per il pubblico ve- 
dere confutato, Quella nota, si disse, offende il 
principio del non intervento, e mette in noncale 
la promessa data dalla regina su questo argomento 
nell’atto di prorogare il parlamento. 

Questo rimprovero è fondato sopra un erroneo 
giudizio delle circostanze sotto. l'influenza delle 
quali quella nota fu scritta, e dello scopo per il 
quale essa fu scritta. Se l’Austria fosse stata as- 
salita alla fine di agosto, come allora si minac- 
ciava di fare; in quei possedimenti della Venezia 
i quali la Sardegna aveva riconosciuto. apparte- 
nere all'Austria, essa avrebbe avuto evidente- 
mente il diritto di difendersi, e difendendosi non 
era niente improbabile che essa fosse riuscita vit- 
toriose. Far vedere questo pericolo alla Sardegna 
era da parte della Gran Bretagua un ufficio. ami- 
chevole — un servizio del quale il governo sardo 
trasse partito in un momento difficile. L'Austria, 
non occorre dirlo, conosceva benissimo che an- 
che quando fosse assalita dalla. Sardegoa , essa 
non doveva sperare alcun soccorso nè materiale 
nè moralé dall'Inghilterra. Ma la Francia, dall’al- 
tro canto, non era disposta (ed il ministro fran- 
cese degli affari esteri aveva fatto ‘conoscerò ‘al 
principe Metternich ja propria risoluzione su que- 
sto proposito), a guarentire alla Sardegna la T'o- 
scana è la Romagna per il caso che questa po- 
tenza avesse la peggio nel tentativo fatto per la 
Venezia. 

Questo era lo stato di cose, sotto l’azione del 
quale fu scritta la nota del 34 agosto, ed è cosa 
assurda il supporre o l’asserire che il governo 
inglese fosse obbligato dal ‘principio del non in- 
tervento a tacere alla Sardegna. il grave timore’ 
che aveva del gran pericolo al quale. essa si e- 
sponeva assalendo la Venezia. All’opposto, ed i 
fatti ora lo dimostrano in modo incontestabile , 
la causa d’Italia trasse un vero vantaggio dal- 


l@ser 


permette s’ abbia a parlar liberamente d’ una 
cosa che tutti liberamente fanno, in faccia a 
tutti, uomini e donne, senza esitanza come 
senza pudore. 

Avea ragione quel tale di chiamare i monu- 
menti Pestalozza : Le impudicizie autorizzate. 

Da questo argomento alla Ristori îl passo è 
gigantesco ; ci. vuol un salto. Badate a non 
fiaccarvi il collo. 

La Ristori è fra noil. .. è fra noi la Risto- 
ri... Tutti gli echi ripetano in coro la grata 
notizia!. . . 

Però se volessi farvi credere — dopo tutto 
ciò che ne fu scritto, dopo tutto ciò che ne 
avrete letto — che io ho cose nuove a dirvi 
sulla esimia tragica , vi ingannerei a partito. 

Tranne la voce leggermente fatta rauca, ella 
è ancora fra le italiane attrici la più ;brava, 
la più bella, la più potente. Cosa questa che 
non si può dire di altri personaggi, i quali fu- 
rono i primi su altre scene più o meno tragi- 
che, ed ora se non sono gli ultimi, poco ci 
manca. 


27 ottobre. | 
CLETTO ARRIGHI, 


l’aramonizione: che: la ‘corte’ di Torino Ticevette 
dal ministero degli affari esteri in Londra. 


ENEA 
Togliamo dal Times la nota seguente del 
signor conte di Cavour, relativa agli affari di 
- Siria e diretta alle Legazioni di Sua Maestà. 


È Ù Torino, 45 ottobre 1860, 
Signor Ministro, 


— Voi conoscete per mezzo delle mie comunica- 
zioni precedenti, l'atteggiamento che il governo 


del Re ha ereduto suo dovere di prendere nella 
questione della Siria. 

Allorchè, nello scorso agosto, sull’annuncio delle 
Stragi che insanguinavano 
potenze si riunirono in conferenza a Parigi, onde 
avvisare al modo di por fine a questi deplorabili 
disordini e di impedirne il rinnovamento, noi ab: 
biamo reclamato di 
che dovevano essere stabiliti. 

Il nostre diritto era evidente 1 perchè consa- 
orato dall’ art. 7 del trattato 30 marzo 41856, il 
quale ammettendo la Sublime Porta al godimento 
dei vantaggi di diritto pubblico e del concerto 
europeo, contiene l'impegno formale delle potenze 
firmatarie di garantire Ja comune indipendenza e 


l'integrità territoriale dell’ impero ottomano. In‘ 


Virtù di questa disposizione, l'assenso della Sar- 
degna all’occupazionè di una parte del territorio 
turco, era indispensabile per legalizzare le mi- 
sure che dovevano essere prese in comune. 

Il diritto della Sardegna non venne contestato. 
Solamente ci si fece osservare, piuttosto ‘come 
un diritto che come una vera obbiezione, che la 
questione di Siria, tal quale veniva posta, si ran- 
nodava ai componimenti del 41845 s ai quali noi 
fummo stranieri, e che da ciò si poteva credere, 
che le potenze in questa occasione agissero meno 
in. virtù del trattato del 1856 che ‘in conseguenza 
d’an accordo anteriore; 

Gi riuscì facile dimostrare che la questione non 
poteva essere considerata come meramente locale, 
ma che aveva un' interesse generale per l'influenza 
che doveva esercitare sulla situazione della Tur- 
chia e le relazioni fra i differenti stati d’Europa. 
Avremmo anche potuto aggiungere, che senza far 
ritorno alle convenzioni del 1848 , relative al 


Monte Libano , il-trattato .del 1856, il quale in- 


troducendo un.nuovo diritto verso la Turchia s 


aveva modificato implicitamente tutte le partico - 
lari convenzioni antecedentì , che sarebbero con- 
trarie o non conformi a questo nuovo diritto ge- 


nerale 6 permanente, 


Nondimeno non potevamo ignorare che gli o- 
stacoli che si opponevano per il momento all’ac- 
coglimento delle nostre domande erano dovuti 
sopratutto agli sforzi dell’ Austria per esoluderci 
dagli accordì. Si trattava allora delle vite di mi- 


gliaia di Cristiani che correvano i più grandi pe- 
ricoli; sì trattava di recare pronto ed efficace ri- 
medio ad uno spaventevole stato di cose. La que- 


stione d’umanità primeggiava sulla questione po- 


litica. Gredemmo non insistere davvantaggio, poi- 


chè le nostre istanze avrebbero potuto essere ca- 
gione di qualche ritardo nelle decisioni della con- 
ferenza di Parigi ed ogni remora trascinava seco 


le più funeste conseguenze, 


Abbiamo preferito sospendere per allora l’eser- 


cizio del nostro {diritto , ma facemmo in pari 


tempo le nostre riserve presso i gabinetti amici 


ed alleati. ; 
Dal canto suo la Sublime Porta nel corso del 


mese di giugno, avendo affidato a S. A. il gran 
visir Kuprisli bascià la ‘missione di visitare le 


differenti provincie dell’impero, per informarsi 
dello stato delle popolazioni. cristiane, si affrettò 
di dar conoscenza officiale di codesto provvedi- 
‘mento ai rappresentanti delle potenze sottosorit- 
trici del trattato di Parigi residenti a Costantino- 
poli. La legazione di S. M, non avendo ricevuto 
tale comunicazione, il ministro del Re ne chiese 
spiegazioni, ed allora i dubbi ‘vennero manifestati 
verbalmente dalla Porta sulla legittimità dei no- 
stri reclami, 

Diedi immediatamente ordine al sig. generale 
Durando di rispondere categoricamente alle 0s- 
servazioni che si facevano e di protestare fin 
d'allora contro ogni interpretazione restrittiva dei 
nostri diritti. 

Ho l'onore di trasmettervi copia della nota che 
la Legazione di S. M. diresse a questo. scopo a 
S. E. Savfet-Effendi il 22 settembre ultimo scorso 
e vi prego darne lettura e lasciarne copia al sig. 
ministro degli affari esteri. 

Aggradita eco. 


E qui segue la lunga nota. del generale Du- 
rando, nostro ministro presso la Sublime Porta, 
nei sensi della surriportata del sig. conte dì Ca- 
vour, contenente le osservazioni le più’ catego- 


riche e le più formali proteste circa alla a- 


stensione del nostro governo sugli affari della 
Siria, 6 che omettiamo per mancanza di spazio. 


INTERNO . 


Wrotesta politica. — Da Faenza è 
stata spedita a Torino una protesta contro la 
asserzione del Diritto, che ivi si fosse poco fa- 
vorevoli alla politica del ministero del conte 
Cavour. La protesta è coperta di 500 firme, 
fra cui notiamo il sindaco, la giunta munici- 
pale, i graduati della guardia nazionale e le 
persone più ragguardevoli della città, 


ei paesi cristiani, le 


prendere parte agli accordi 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. Sulla proposta del ministro 
dell'interno, e con decreti 7 e 16 volgente, S.. M. 
sì è degnata nominare nell’ ordine dei Ss, Mauri- 
zio e-Lazzaro: 


d’ avviso ‘chetil giorkiale officiale ed 


| fatto indubitabile, 


Ad ufficiali 

Simonetti principe Rinaldo; Acquaviva conte di 
Castellana de'Duchi d’Atri D. Carlo. 

A cavalieri: 

Cresci Antiqui conte Ferdinando ; Fazioli conte 
Michele; Orsi conte dott: Alessandro 5 Orsi conte 
dott.. Girolamo; Beretta Cesare i Golonelli Luigi; 
Laureati marchese Marino ; De Virgili D. Pasquale. 

Scuola degl’Ingegneri. Con R. decreto 
17 corrente è stato approvato il regolamento per 
la scuola di applicazione degl’ ingegneri laureati d’ 
in Torino. 

Strada ferrata della Riviera, — È 
pubblicata Ja legge 27 ottobre corrente che ap- 
prova la. convenzione stipulata il 4 ‘ottobre 1860, 
colle variazioni accettate il 16 dello stesso mese, 
tra il ministro dei lavori pubblici ed'î signori ca- 
valiere Israele Guastalla, rappresentante e proprie- 
tario la ditta Allegra, e Davide Guastalla ; Leo- 
nardo Sacerdote ; ingegnere Vincenzo Stefano Bre- 
da; Pietro Bonaccini, e la Compagnia centrale per 
la costruzione e manutenzione del materiale. delle 
vie di ferro di Bruxelles, per l’ appalto della co-° 
struzione della ferrovia del litorale del Mediterra- 
neo dal confine attuale francese a Voltri, e dalla 
stazione della Piazza del Principe in Genova per 
la Spezia e Sarzana sino ‘alla città di Massa. 

Presentandosi chi offra un ribasso non minore 
di quello previsto dall'art. 81 della convenzione, 
il governo del Re' è autorizzato a dare esecuzione 
alla convenzione identica alla annessa, .che si ve- 
nisse a stipulare tra il ministro dei lavori pub- 
blici e quella degli offerenti , che, tenuto conto 
del maggior ribasso, della maggiore solidità e delle 
maggiori guarentigie si credesse di preferire. 

Università di Bologna. — Con regio 
decreto 17 corrente è determinato quanto segue: 

Art. 4. Nell’università di Bologna saranno a- 
perte nel prossimo novembre le cliniche oculistica, 
ostetrica e delle malatie sifilitiche e cutanee. 

Art. 2. Fino a che nonsia dispesto altramente, 
le cliniche oculistica ed ostetrica avranno sede 
nello spedale di Santa Maria della Vita, e quella 
delle malatie cutanee e sifililiche nell’ospedale di 
S. Orsola 

Art. 3. La clinica oculistica verrà affidata ad 
un professore direttore, che avrà pure l’obbligo 
d’insegnare l’oculistica teoretica. 

Art. 4. La clinica ostetrica sarà diretta dal 
prefessore d’ostetrica della regia università. 

Art. 5. Uno dei medici primarii dello spedale 
di S. Orsola avrà la direzione della ’ clinica delle 
malattie cutanee e sifilitiche. 

Art. 6. Alle. cliniche ed ai direttori saranno 
stabiliti gli assegnamenti notati nella tabella ‘ an- 
nessa al presente, e firmata dal ministro segre- 
tario di stato. per la' pubblica istruzione, 

Art. 7. Ciascuna clinica avrà un assistente, il 
quale coadiuverà il direttore, e. lo supplirà in 
caso di assenza o di impedimento; 

Art. 8, Il reggente dell’università, sentito il 
collegio medico e chirurgico ed i direttori delle 
cliniche suddette, stabilirà la durata del corso, i 
giorni e le ore in cui gli‘studenti di medicina do- 
vranno frequentarle. 

Tabella degli stipendì dei direttori delle cliniche 

e delle dotazioni per esse. 
Stipendi dei direttori delle cliniche. 

Professore direttore della clinica oculi- 
stica . x : i ; ; 

Direttore della clinica ostetrica =. « 

Direttore della clinica delle malattie cu- 
taneo e sifilitiche —«. ——. _ ____ 

Dotazioni. 


questione italiana, 


di collocarsi al punto di vista 


peratore d’ 
l’Austria nel 


persuasione che 
rie. La 


Zionalità. 


faccia calcolo dai propri avversari. 


varlo. 


le altre provincie. 


L. 3500 
1000 


1200 


Clinica oculistica L: 500 genta o l’uso che si avrà a farne. 
Glinica ostetrica ©“. ‘©. |... «300 Il ministro della guerra che è alla testa di tutti 
Clinica sifilitica e cutanea. 5 «200 


Teatri. — La Compagnia drammatica pie- 
montese , diretta dall'artista Toselli che darà la 
sua prima recita questa sera al teatro Rossini, ha 
disposto che la metà dell’introito sia versato nella 
cassa del Comitato centrale femminile per i soc- 
corsi ai feriti nella guerra italiana. Speriamo che 
la carità cittadina dimostrerà con numeroso con- 
corso, com’essa risponda sempre ad atti” sì pie- 
tosi e patriottici. 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio di Napoli ci annunzia che 
S. M. il Re si è recato da Teano a Sessa, 
ove è arrivato quest'oggi. Sessa è distante 
da Gaeta poco più d’una marcia. 

Credesi che nen vi sarà più alcun com- 
battimento co’ borbonici tra il Volturno ed 
il Garigliano. All’avvicinarsi del, corpo. di 
armata del generale Cialdini, essi si riti- 
rano verso Gaeta. i 

Il generale Garibaldi si è recato al 
tier generale di S. M. il Re, 

ATI NA CI 

(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 

Parigi, 27 ottobre 1860. 


Il Moniteur ed il Constitutionnel danno una ri- 
cisa smentita alla nota relativa ad un ultimatum 


. 


questa si chiama costituzione ! 


quanto prima. » 


lotta energicamente contro la politica nefasta 
stenuta dal signor di Thouvenel. i 


Scrivono al Wanderer da Pesth sui disor- 
dini della sera del 23: 

Come al solito gran gente percorreva le strade. 
La folla andava facendosi sempre maggiore, quan- 
do sopravvenne improvvisamente una barida di 
400 a 500 ragazzi, grandi e piccoli, e cominciò a 
fischiare e ad urlare. Era un baccano infernale. 
Le strade erano affollatissime dopo l’arrivo dei 
nuovi venuti. Vicino al caffò al Re d' Ungheria al- 
cune finestre di un negozio di vedute stereosco- 
piche al primo piano, erano illuminate. Si comin- 
ciò a tirar sassi contro le finestre, ma allora so- 
| praggiunsero forti pettug'ie, di mezza compagnia 


quar- 


vi 


| diretto dall'Austria alla Francia. Ma io non sono 
[ di led'il foglio of- 
| ficioso possano convertire molte persone. È un 
>, ed io ne ho la certezza, che il 
governo. austriaco fece fare all’ imperatore. dei 
Francesi una ‘comunicazione che ha tratto alla 


Provato egualmente che |’ Austria non cessa 
delle stipulazioni 
del trattato di Zurigo, ed è più che probabile che |. 
il sig. di Metternich abbia dovuto avvertire l’im- 
un intervento armato per parte del- 
caso che la Sardegna non desistesse 
dal far lega comune col movimento nazionale ita- 
liano.; Che: questa previsione non sia espressa in 
un modo abbastanza energico da meritarsi il nome 
ultimatum, io tanto più. volentieri lo credo , da 
che il sig. di Metternich è latore d’una lettera 
autografa di. Francesco Giuseppe , e questa spe- 
cie di. documenti implica piuttesto il tuono della 
quello di comunicazioni perento- 
smentita data alla pubblicazione dell’Opi- 
nion nationale, parmi abbia colpito giusto là dove 
parla dell’ annunciato: accordo. fra l’Austria e le 
due'altre potenze del Nord. Codesto accordo ci 
sembra meno completo dopo il colloquio di Var- 
savia. Se le mie informazioni sono esatte, ed ho 
motivo da credere che lo siano , quei principi si 
sono incomodati per. ottenere ben poca cosa. Dif- 
fatti un cotale che sarebbe in grado di sapere ciò 
che ha potuto. avvenire in. Varsavia, dissemi che 
i sovrani si sono separati senza nulla conchindere. 

Vi dissi di stare in riserbo sull’accettare le as- 
serzioni del Courrier de Dimanche. Tuttavia que- 
Sto giornale potrebbe non ingannarsi quando af- 
ferma che le potenze del Nord non sono tanto'in- 
clinate a prediligere l’idea della convocazione di 
un congresso , .messa. avanti dal governo impe- 
riale. Ma quest’ ultimo dovrà forse @dirsi vinto ? 
Io non lo credo punto, e non vi nasconderò le 
inquietudini che. codesta sollecitudine della Fran- 
cia in favore d’ un congresso sveglia nel cuore 
degli. amici d’ Italia: Si teme che per ottenere 
questa desiderata convocazione, .il governo impe- 
riale, costrettovi del resto da influenze diverse, 
non inclini a. concessioni inutili “tanto più inu- 
tili, dappoichè l’ Italia non potrebbe accedere ad 
alcun componimento che. non. avesse a-consa- 
crare l° unità e l' indipendenza della propria na- 


Vi esprimo codesti timori, convinto come sono, 
che la verità non nuoce alle vostre faccende. È 
utile d'altro canto conoscere su quali passioni si 


L'Italia è abbastanza forte per mantenere il suo 
diritto da sò sola, ‘e ‘se l’Austria ha la buona in- 
tenzione di stabilire l'antico stato di cose, resta 
ancora a provarsi se ne abbia la forza. Lungi dal 
trovarne di nuova nelle patenti imperiali, si trova 
da queste resa più debole, come il re di Napoli 
dopo la tarda promulgazione d’una costituzione, 
che forse un anno avanti avrebbe potuto sal- 


A Vienna gli animi si trovano in preda a vivi 
timori. Si temono movimenti popolari. Intendete- 
mi bene; io parlo di Vienna ; fu per questo che 
il signor di Moustier ha mandato i suoi figli a 
Parigi. Venne proibito in Austria ai giornali di 
darsi a considerazioni sulle concessioni imperiali, 

Nessuno si lascia adescare da codeste liberalità, 
strappate all’imperatore pel solo desiderio di far 
la guerra in Italia. Si prevede che il consiglio 
rinforzato dell'impero assorbirà l'Ungheria come 


E quali sono le funzioni che si riservano a co- 
desta istituzione ? Il consiglio dell'impero avrà il 
diritto di aumentare le ‘imposte, ordinarne di 
nuoye, ma non di diminuirle e sì che sotto’ il 
peso di quelle da 10 anni l'Ungheria sì dibatte! 

Potrà modificara la forma della coscrizione, ma 
già vi dissi, che non ne determinerà il contin- 


gli affari della monarchia non è responsabile. E 


Una lettera che emana da un personaggio col 
quale si posero in opera pratiche per riconciliarlo 
col governo, dice: « Il solo scopo di ciò è la ro- 
vina. d’Italia coljnostro concorso: sento il rossore 
coprirmi la fronte. pensando che per un misera- 
bile, simulacro di carta si voglia fare di noi i car- 
nefici di quella nazione. No, noi non rappresen- 
teremo tal parte ed i nostri soldati lo proveranno 


Ciò che vi dissi dell’atteggiamento della Francia 
e che può essere vero in oggi, non lo sarà’ do- 
mani, L'imperatore, non deve ascoltare che |’ o- 
pinione espressa dalla stampa, e1 consigli datigli 
dai suoi veri amici e non resterà lungo tempo in 
quella esitazione, che noi segnaliamo comeil fatto 
caratteristico del giorno. Il signor de Persigny 
s0- 


ciascuna, che senza far alcuna intimazione, assa- 
lirono la. folla a_ baionetta spianata ‘e ferirono 
molte persone. Tutti sì ritirarono verso la piazza 
di S. Cristoforo, ma le truppe centinusrono ad 
agire. Nella Waitznergasse io vidi una pattuglia, 
dietro un comando avuto da una voce che par- 
tiva da qualche distanza, spianare subitamente le 
baionette e muovere in catena contro i passanti, 
ferendone molti. 

In quell'occasione un signore che camminava 
innocentemente lungo le case senza parlare con 
alcuno, riportò due ferite; in una osteria ven- 
nero portati tre feriti, è molti altri ne ‘vennero 
più tardi. Il Tomando dato alla pattuglia, lo fu da 
un semplice soldato di artiglieria, il quale in com- 
pagnia di due altri, passando davanti un caffè , 
disse esservi colà quei cani di Ungheresi; invitato 
a tacere, chiamò -la pattuglia. Presso il caffè 
Zsrinyi fu un affare più grave; vi prese parte 
oltre la fanteria anche la cavalleria, Si assicura 
che il comandante della città fu veduto in com- 
pagnia di 10 o 42 ufficiali, adoperare la spada 
contro la popolazione; ma questa notizia me- 
rita conferma, giacchè il comandante di piazza 
doveva avere ben altro a fare che andare in per- 
sona centro il pubblico. (La Presse dice: « Il 
comandante di piazza, generale Neuwirth, il quale 
era uscito di casa.a piedi, respinse sulla nuova 
Markusplatze: l'attacco diretto contro le finestre . 
dell'abitazione del generale Rummerskirch. Dei mi- 
litari vennero lievemente feriti un ufficiale e pa- 
recchi soldati. ») In tal. mode ebbero molti a sof- 
frire, i quali erano del tntto ‘innocenti ; sarebbe 
Stato miglior consiglio non lascisre che 1 monelli 
penetrassero nell’ interno della città i (ed ancora 
più saggio consiglio se il magistrato non avesse 
ordinata l'illuminazione, così si avrebbero evitati 
questi disordini. Questa sera (24) si vedono gi- 
rare per la città ufficiali e soldati riuniti in nu- 
merosa compagnia. Al Te Deum assisteva oggi 
pochissima gente. 


Su questo argomento sono di una ipocrisia, 
che merita di essere notata, le parole della 
ufficiale Wiener Zeitung : 


Noi possiamo assicurare che la qualità delle 
persone che presere; parte ai disordini, e l'indole 
stessa di questi provano che quei deplorabili fatti 
hanno soltanto una apparente ( NB. Il corsivo è 
nel testo ERI correlazione colle nuove riso- 
luzioni sovrane. Nelle classi alle quali apparten- 
gono i facinorosi non si fanno in poche ore con- 
siderazioni e giudizii rispetto ad un grande atto 
politico, e gli. eccessi del 23, quando non vi si 
debba vedere un altro movente, mostrano una 
bassa sfrenatezza soltanto ,, ben lontana da qual. 
siasi pensiero politico, 


Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 29 ottobre (sera). 

Madrid, 28. Il signor Rios y Rosas va a 
Roma. 

La Spagna è decisa ‘ad osservare una asso- 
luta, neutralità verso l’ Italia, preparandosi in 
pari tempo alla difesa. 

Borsa di Parigi dsl 29. 

Fondi francesi 8 0j0 — 68 85. . 

id. id. 442.00 — 9580, 
Consolidati inglesi 8. 0j0 — 92 718, 
Fondi piemontsi 1 849 5 010 — 19 00, 

Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 705. 
Id. Sr.. ferr: Vittorio Emanuele 385.. 


Id. id.  Lombardo-Venete 482. 
Id. id. Romane 335. 
Id, Id. Austriache 485. 


Parigi, 29 ottobre, sera. 

La Patrie dice che il principe di Metternich 
e il barone di Htibner furono ieri ricevuti da 
S. M. limperatore. 

Assicurasi che Hibner 
per Vienna. 

Berna, 29. In occasione delle rielezioni trien- 
nali dei deputati al consiglio nazionale, il po- 
polo svizzero diede ieri una splendida sanzione 
alla politica moderata. L'opposizione della So- 
cietà Helvetia fallì completamente. } 
AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 

Parigî, 29 ottobre, sera. 

Il barone Hubner ed il principe di Metter- 
nich sono stati ricevuti dall’imperatore Napo- 
leone. . : : 

Il signor .di Hubner ha lasciato Parigi. 

La nota allarmante dell’embasciata austriaca 
pubblicata dall’Opinion Netionale è completa- 
mente smentita. 

L’esito delle conferenze di Varsavia ha gran- 
demente diminuito la prebabilità delle voci di 
guerra. ba 


° i G. ROMBALDO Garente 


BORSA DI TORINO 
29 ottobre 1860. 
Fonpi PUBBLI Contratti in cont; in liquid. 
1849 5 0/04 luglio Matt 79 80 79 —31 8bre 
Ult. impr. con2j10G.p.d. B. — — 79 70818bre 
CAMBI br. scad. 3 mesi[CORSO ‘pelle MONETE 


Augusta . 244 5{8 214 44] Oro vendita 
i s. M. 244 378) sa 44 Doppia da 2020.» 20 02 
5 È 


partirà questa sera 


Lione. . 9995. 99 Id..di Savoia 28 55 28 60 
gra 2515 2494 Id. di Genova 78 90 79 » 
Parigi. . 9995 99 25 

torino ssonto 4 19 010 - fAGGro Scudi vecchi 6 » 079 
Genova id. Id. Carlo 40 4 50» 
Milano id là. Id. puovi . » s a 


4 


il 
i 


“CONSOPRIVAT 


AI Ji Heel, 
**Tezioni ‘particolari è ripetizioni rela- 


"i *3008 ada 
anorma 


tive. Preparazione per gli‘esami ‘di 
amimessione ai Collegi militari. ©“ 
“1 Via ed'isolato S. Tommaso, n.3; 
piano secondo. ‘\° 


CATALOGO 


delle migliori Carte geografiche 
e topografiche dell ITALIA 


vendibili presso Giovanni" Matt. ‘ 


RIAGGI , Provveditore di stampe 
di: S. M.; Torino. 
Carte generali 


Carta d’Italia alla scala di 1 a 
590%, 28 fogli L. 40° 
id. 


Id. 1a 600, 15£> 30 
Id. ‘Id. “di Cekar. al 

8642, 8fogli» 40 
Id. Id.‘ di Sruccat, al 


14;1141>,4fy 40 
Id. Hd old 382», 2f> 6 
Idi “di Sruecni; ‘4 
foglio... > 8 
ld. Id... in rilievo.» 148 
Lombardo-Veneto 
ed Ltalia ventrale 
Carta topogr. del Lombardo- 
. : Veneto 'al86,400%, 42 
fogli:S: 0epi 304, 0ipie9 
Id. : top. della Lombardia, 
al 86,400, 24 fogli » 150 
Id. top. del Veneto id.id.y 100 
Id. corogràfica ed itinera‘ 
ria, del:'Lombardo-Ve» 
‘o neto.al472*;56 fogli» | 66 
Id. gen.le del Lombardo-. 
Veneto al 288%, 4 f. »_ 40 
ld. della Lombardia, al 
250%, 2:fogli. + > 40 
Id. strategica della Lom® 
bardia al.200%; 2:f. 9» 4 
Id. del Lombardo-Veneto, 
4 foglio (0.0.0 > 150 
ld.  corografica militare 
el Lombardo-Yeneto 
e dell’ Italia. gentrale 
dalle Alpi. a: Roma al 
576%, 4 fogli |; » 40 
Id... .delle nuove: provingie!! 
ann.* ailo‘Stato Sardo» 
Id. topogr. del già Ducato 
di Pormà al 86,400%, 
fogli -:; rigo 
Id. top. del già Ducato di 
Modena al 86,400", 
9 foglio. ©S. «on > 40 
ld. ; topogr. del già Stato! 
Pontificio e Ducato di 
Toscana, al. 86,400”, 
52 fogli. . +. . » 400 
ld. corogr. della Toscana, 
A foglio. . .<.° 
Id. corogr. della Toscana, 
4 foglici “, i» 
Id. topogr. dei Contorni 
di-Roma, 2 fogli. ‘» ‘130 


Bue Sieilio 


Carta topogr. del Regno di 
Napoli, in 32.fogli » 150 
Id. generale id. 6.fogli » 30 

topegr..:dei C.nterni 
diNapoli al. 25®;42.f.» 150 

Id. dell’Isola di Sicilia al 
250%, 4 fogli... > 30 


Adriatico, in2 fogli.L. fg 
Id. gen. del mare Adria- 
tico al 500*, 2 fogli » 40 
Gran Carta del mare 
Adriatico al 4175*,.in 
29 fogli ed 41.vol.. » 250. 


deilascuola 
UN ARCHITETTO:et ban: 
Arti di Parigi desidera di:trovare! un 
impiego presso l’ Uffizio «di qualehe 
Architette e Ingegnere. — Dirigersi 
fermò in vos'a colla lettera alle ini- 
ziali ©. D. Torino. | SA 
lucani | 


LETTI FERRO 


: Sea verniciati alla ; 
ti Me adross cendaglia- 


o er piva 17 iastico, rimborati, 
di metri 0,90 di largh. e 2 di luogh., 
garantiti, a L. 50 cadi a pronti contanti, 
dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 
n. 6, Porta Nuova (lettere franche), 


VILLEGGIATURA: tt; 
nerolo, a 15 minuti dalla città, da 
vendere anche con more. Dirigersi 


ivi dal Notaio Andrea Galvano, 


; pr defamille, appar- 
AISON taments et eham- 
M M bres ‘meublés , 


pension eonfertable, 8, Boulevart des 
Capucines, au coin de la rue de la 


Paix, le plus beau quartierfide Paris. : 


mp di Cole Pet DOSE SICARIO IE CECI Mito PMI. e 


O _eguoenio 


3 al taglio L. 5. — PREZZO FISSO, 


ri iii st SR i 


riecio a doppio e | 


; ° AA VILLE DE-LYON. A hi “AVVISO 
71 ‘Via Nuova” casà Melano, accanto alla.Farmacia Depanis, Torino, : Si invitano tutti i la- 
' La vendita comincierà Lunedì 29 ottobre ‘a'9 ore di mattina se VOE anti. terraiuoli a pre-; 
uni e durerà solo pochi giorni. “sentarsi, ‘muniti di Car-' 

Ecco una distinta dei prezzi d’aleuni articoli: ‘riuola e Badile, all im-! 


7010800 vesti line ‘e grisaille al‘tsglio L'8 — 4200 vesti id. unite ed a ! resa E | 
;-disegni, al taglio da Lo 42 a 24— 2000 soiallî ad è 4 pieghe in flanella, ' ne FORTIFICA.| 
) chenille,..ecc, da L.:8 a 24 — Grandioso niger Seterie, gio. virày i DI PIACENZA, 
-.@ di.;colore,. moire antico; moire fraricese, gros di' Napoli rigati, a quadretti * : v1 
e. broché, robes à disposition, ecc. da L. 6a 130 223000 foulards di seta i onde essere occupati nel 

À % le i 40, coni 500 pezze ad aneieni oe en al DIRI "ai ava + Movimenti di terra. 

ela di puro filo per.camicie x;al metro da:l; 4:40 cent. a'L. 2° — 0; È : » | 
4 scialli per la stagione d’estate, caduno;a L.3.= 2000 vesti di barège anglais L'Uffizio dell Impresa 


{ è situato’ in Piacenza, i 
i strada-di Borghetto, n. 9,.| 


CODICE DELLA GUARDIA N AZION ALE i. Piacenza, il 16 ottobre 1860. | 


contenente la RA CCOLTA COMPLETA di tutte lé Leggi, "e L'IMPRESA. 
Li) 


Decreti; Regolamenti, Circolari; ela completa Giurisprudenza } —__— 1 
iù ‘L'ANTIGOTTOSO GENE- 


‘ *della»Guardia Nazionale, 
“20 COMMENTI, per Avo, EDOARDO BELLONO | Y{Q[YOte modi csne lot 


«QUARTA EDIZIONE adorna dei figurini colorati della gotta, dei reumatismi , 


i | e delle meviralgie. — Quest’ olio 
dedicata a $. A. R. il PRINCIPE DI PIEMONTE. | è'impiegato con successo da vent'anni 
; ul Prezzo FRANCHI CINQUE. \\dai principali medici ‘di Francia, .i 


i, Si spedisce per tutto il Regno, e Stati annessi (franco) a chine fa do- ! Signori Masson, Louvel, Debgut, Mo. 


onor mon 


Iubiin 


HE 
HI 
ti 
, 
Ù 
Ù) 


i 


i 


» 


I EE ET 


‘{ Manda accompagnata da vaglia, postale in Torino alla. Tipografia Nazionale, pap scontri per Sicoiig dina 


Bottero, n. 8 3 
- = " | dî caratteri 
È pubblicata la 48 dispensa VIRERVi A IA M 


MANUALE DIZIONARIO pren 


Ì 

pa Parigi presso" Emilio Genevoic;14, 

« D AMMINISTRAZIONE MUNICIPALE ; PROVINCIALE Ti RO te ie 
"* E DELLE OPERE PIE 


|: ‘MONDO; via dell’Ospedule Num, 20. 
GUIDA TEORICO-PRATICA 


| Vendesi: Torino, da Bonzani e da Depanls, 
4 DEI SINDACI 


| Milano, Biraghi-Ravizza e' Zanetti, è nelle 
i principali farmacie d’Italia. 

Consiglieri, Segretari ed Agenti comunali, degli Amministratori provinciali e 

- ‘dî pii Istituti, degli UMiziali della Guardia Nazionale, dei Fuazionari di Si 


‘ 1 

| curezza pubblica, dei Maestri delle Scuole secondarie, primarie, ecc. ecc. GOTTA È REUMATISMI 
i ò 

1 

é 


n 
© 


I 
i 


firma qui aggiunta 


Venti anni di costanti successi as- 
. Contenente 


e \ n Feazal .. | sicurano alle. Pillole di Lar- | 
Il complesso di tutte le Leggi, Decreti,. Regolamenti; sIstrozioni, Circolari, Signe la preferenza sopra tutti i 
ecisioni e Giudicati delle. Autorità sì ammzinistrative che giudiziarie @'| rimedi impiegeti contro queste due 


la Dottrina degli scriltori patrii e stranieri, { affezioni. Prezzo fr. di. — Agente 
seguila da un i commissionario in Italia D. ‘Meno. 


FORMOLARIO dAtti, Registri, Manifesti, Otdinati,, Deliberazioni, |. | Sete pina pr de Honzaat, i La 
Procèssi!:verbali; Certificati, ‘ecc., relativi allé materie ivi trattate. | asa ’ > 7 


i lano, Zanetti , e presso, le principali 
i CompiLAZIONE dell’Avvocato CARLO BOnDA, I'farmacio d’Italia. 
| Opera raccomandata dal Ministero dell'Interno con sua Nota Circolare del 30 giugno fog pgemesgonae santi lidata ir 
Ì 1860, indirizzata ai sigg. Governatori, Intendenti generali ed Intendenti di circondario; | CHIRURGI A Astuceei (Trous- 
Ì AVVISO i LE ses) a forma di 
i Per ottemperare al desiderio replicatamente espressoci da parecchi asso- | portafogli, con ferri da chirurgo, di 
lciati a' quest Opera, è specialmente dai signori Sindaci, Segretari ed Agenti | vari prezzi , cioè da fr. 115; 20, 24; 
‘#. comunali, ‘annunziamo che abbiamo dall’Autore ottenuto di poter pubbli | 30;35, D ; ia D 
Ì care le dispense del Formeolario contemporaneamente \a quelle dell’O- {:oltre. Vendonsi presso De gr 
‘‘pera; quindi poco dopo la pubblicazione della 5* dispensa; che avrà luogo | Mondo;'via dell'Ospedale; n. 20, 
! entre il corrente mese, daremo la prima'del Formolario; in fronte alla |. _._. 
+, quale evvi il promesso CALENDARIO MUNICIPALE, 
i L'Opera, ‘compreso îl Eormolario, formerà 3 vol. in-8° di circa 1000 
| pagine cadunò, è si pubblica a dispense mensili di 10 fogli ossiano pag: 

460, al prezzo di L. 2 per dispensa. 


i 

LI 

Le associazioni si ricevono dai principali librai di tutta Italia, 0 diretta- | 
Ì 

i 


! mente per la posta presso gli editori. in Torino 


SEBASTIANO FRANCO E FIGLI e COMP. thédtre, petits bremzos: et 


30 annî di suecesso 


SELTZOGENE-D.FEYVRE 
per far da.sè, a! gaz puro, Acqua di Seltz 
ve di Vichy, gazosa; Vino spumante, ece., sem- 
;9 plice, ‘solido; grazioso; facile ‘a portarsi, 
a imballare, a manovrare, a rinfrescare. — Acqua di.seltz piccante, d’un 
i sapore franco, e senza lasciar gusto cattivo. —Non più imbarazzo per:vitare 
} e-svitare. — Nora più'contatto di metallo 0 caoutchouc coll’acqua che si here. 
Li Selizogene ;di.2 bottiglie 15 fr. — 400:cariche per:200 bottiglie 1£ fr. 
Seltzogene di 3 bottiglie18 » — 100 cariche per:300 bottiglie 24 » 


{ Di FEVRE, rue St-Honoré, 398 — a Torino Acmno Frar,, Droghieri, 
ì 7 piazza S. Carlo, N. 2. 


1—————————— ———_—————_——__—_———__É_É_ÉÉ________ÉÉ&&@&@m& & 
{ A DO) li ‘ A o. o I Pi Fi . 
Avviso agli Amatori di Piante e Fiori, 
Assortimento di piante da frutta, piante ornamentali, sempre verdi e a foglie 
eaduche, pian'ia rampicanti, ecc. — Piante da fiori Alzalce, Camelie, Peonio, 
Resei,ecc. —Trovàsi pure fornito di belle piante in vasi di grazioso effetto e 
‘ Proprio ad ‘ornare gli appartamenti îm occasione di fes'e, balli, ecc. — Si 
Spedisce il icatalog@' (franco) a chi ne fa domanda. ‘Presso G. A. Marenda, 
i stradile «di Nizza; N. 47, Torino. 


» Caraque, chilo: 7, fr. 
» alla Vaniglia, chilo: 8 


colato per signore, fanciulli, ece. 


aita. Boccette da 2 fr.-e da 


pP ASTIGLIE | [in provincia contro vaglia postale. 
STIMOLANTI pi GINSENG | 
delle PASTIGLIE ALLA RICHELIEU , 


. Queste pastiglie messe in voga, un secolo fa, dal Duca di Richelieu, 
t raccomandano tanto per la soavità del sapore , quanto per le loro 


pericolo per la PELIL 


Genova, Bruzza, Lertora; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia; 
lessendria, “Basilio; Bologna, Verai\i, e nel 6 principali farmacie d’Italia, 


i Ven 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


{! "COLLEGIO-CONVITTO 


| Guisini 


ilimento. prezioso per l’igiene e indispensabile per le persone che hanno 
cura della loro salute, pei fanciulli e pei vecchi.’ È 
Cioccolato Santé, chilo: 8 fr. + 1/2'chilo: fr. 9 50. 
» Demi-Caraque, chilo: 6 fr. —42 chilo: 3 — 1jé chilo: 1 80. 


e senza alcun odore. ui 
riore a quelle adoperato fino al giorno d’oggi. fab- 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39;: Deposito \a Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri,,— Prezzo, fr. 6. : 

Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO , via dell’Ospedalo, n. 20 
dest fnthe presso Tione, via S. Franceseo di Paola, N. 27. 


mo ae REA 


S. GIORGIO 
DI NOVI 


la direzione e' l'insegnamento. 


Il Collegio provvederà pure, alla 
Pigi elementare de’ convittori. 
Le condizioni di accettazione saranno 
le stesse che per lo passato , salvo 
l’uniforme. Per le opportune infor- 
mazioni rivolgersi al Rettore del Col- 
legio. 


MALATTIE ‘ie PELLE 


PomataantierpeticadiBroor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzare. a Parigi. 
contro, le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni; pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso e di orecchie e tutte le affe- 
Spal dell’epidermide.. Prezzo fr. 2 50 
îl vaso. 


a Essenza jodurata 
Salsapariglia « Sapenza jodi 
' Il miglior depurativo del sangue 
contro tutte le affezioni della pelle, 
le malattie sifilitiche. Questo depura- 
tivo‘è preferibile' ai Rob, Siroppo di 
s Salsaparilla Larrey; a base 
di zuccare. esso‘ può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Sciroppo antiscorbutico e'dell’Olio di 


»fegato,.di merluzzo. Prezzo ‘5 fr. la 


bottiglia. — Vendesi in Torino da Bon- 
zani e da Depanis; Milano., Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova, , Ler- 
tora; Alessandria , |Basilio, e nelle 
«principali farmacie. 


CURACAO FRANCESE 
IGIENICO delli Casa Earoce 
Parigi, rue de la Fontaine Molière, 39 bis, 

Questo Liquore da tavola, d'una 
superiorità' riconosciuta, gode delle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
raneio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. I medici lo pre- 
Serivono come l'agente che più si 
addice per dare appetito; fortificare lo 
stomaco,’rialzare le costituzioni affle- 
volite, insomma per rigenerare i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione di un 
buon pasto. — Fr. 9. -— Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 


40,45, 50; 60, ‘70,. 100, ed.{ Mondo, via B,. V. degli Angeli, n. 9, 
; Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 


(Spedizione in. provincia). 


DE L'INDUSTRIR:iPARISIENNE 
Rue Neuve, N..91, Turin. 
ARTICLES de luxe et de fantaisie pour eadeax, lorgmoties de 
bromzes imitation, lamapes riches et autres, 
candeolabres, fiambeaux, suspe! 


Sei. Modaglio, di cuî 3 d’oro; de. oilet e et: de travail} maembles.en laque; bois. derose et acajou, ete. 
i 
t 
I 
| 
È 


ide lampes; mécossaires 


Porcelainos et eristaux,, et. .toute,espèce id’ articles.:de: Paris... \— 
PRIX EXCEPTIONNEL® - BEMISE AU COMMERCE. 


ASIN DE LA GALERIE DE L'INDUSTRIE 
AVISISISIINE n'a. pas de. succuisale dans Turin. 


IOCCOLATOPERRON 


Parigi, 44, rue Vivienne (Esportazione) 
È una colazione ristoratrice' per ‘eccellenza. ‘I medici 10 «tengono per un 


Dad 


=- 1/2 chilo: 3 50 — 4j& chilo: 4 78, 
fr. — 4/2 chilo: & — 4{é chilo: .2, 


Tavolette da viaggio, Ciocoolatine, Confetti di cioo- 


Scatole d’ogni prezzo. 


Estratto di Vaniglia, profumo: concentrato, di un uso facile, istan- 
taneo; per profumare Qualungla liquido, e di una conservazione indefi 
LA ì 


Deposito presso l’Agenzia D. Monpo; via. dell’Ospedale;: n. 20 (Spedizioni 


Medajlia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Party 


Non più CAPELLI BIANCHI 


— — MELANOGENE sede 
i Tinrura BR ‘scorLLeNza di DICQUEMARE Maggiore, di; Rouen, 
MamotiNe] per tingere 331 in ogni colore i capelli e la-barbasenza 
[DICQUEMARI 


esta tintura è supe- 


crd 


pere aerea 


